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I funerali di Berlusconi, oggi nel Duomo di Milano

FINANZA

di Daniela Polizzi e Andrea Rinaldi

Banche, perché per Orcel e Castagna non è tempo di
m&a

Assegno unico, superbonus, spese
sanitarie: le nostre risposte sulla
dichiarazione dei redditi

 

di Redazione Economia

Alluvione, l’Agenzia delle Entrate
sostiene l’Emilia-Romagna con
127 mila euro











FTSE MIB +0,88% FTSE IT All Share +0,8% CAC 40 +0,52% DAX 40 +0,49% FTSE 100 +0,1% Dow Jones -0,46% NASDAQ +0,29% Spread BTP-Bund 165,00 >

20 :04 *** Tim: Alessandro Pansa
cooptato in cda come consigliere

17 :38 Borsa: Milano chiude a +0,9%
puntando su pausa Fed, si ferma la corsa

17 :33 *** BTp: spread chiude in rialzo
a 164 punti, rendimento decennale sale

16 :50 Londra: We Soda annulla Ipo,
mirava a raccogliere 7,5 mld dollari

RISPARMI, MERCATI, IMPRESE

  ABBONATI  LOGIN

Nautica  Ecobonus

FINANZA BORSA E FONDI RISPARMIO TASSE CONSUMI CASA LAVORO PENSIONI IMPRESE MODA OPINIONI EVENTI PROFESSIONISTI EURACTIV



Vai all’articolo originale
Link:  https://www.corriere.it/economia/finanza/23_giugno_14/banche-perche-orcel-castagna-non-tempo-ma-0dd21740-0abf-11ee-aff7-94c1a02412bf.shtml
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I l risiko bancario può andare in standby. Il possibile calo nei prossimi
mesi dei ricavi, dopo la corsa trainata anche dai margini di

interesse, e l’aumento del costo del credito, sembra indurre i
banchieri a raccogliere quell’invito alla prudenza lanciato nei giorni scorsi
dal governatore della Banca d’Italia Ignazio Visco mentre appare più
lontano anche il tema della privatizzazione del Monte dei Paschi di Siena e
la ipotetica creazione di un nuovo polo. La sintesi del perché le banche
italiane stanno tirando il freno sull’m&a — ma la situazione vale per tutte
le banche in Europa — l’ha data il ceo di Banco Bpm, Giuseppe Castagna.
«Con i tassi negativi — ha detto al convegno della Fabi — la crescita dei
ricavi era complicata e l’unica possibilità di aumentare i profitti era fare
aggregazioni e quindi sinergie». Mentre oggi con l’aumento dei tassi
«abbiamo un po’ di vento in poppa, vogliamo prenderlo tutto ed essere
concentrati» anche sulla redditività. «Questo implica seguire le linee guida
dei piani industriali e non distrarsi». Ha ricordato che nel 2017 Bpm ha
realizzato una fusione impegnativa con il Banco e ora un’aggregazione
rischia di «far perdere due tre anni di crescita per gestire il
consolidamento». Il banchiere solo qualche giorno fa aveva «ribadito per
l’ennesima volta di non avere alcuna intenzione di perseguire un progetto
di aggregazione con Mps: non rientra nei nostri piani. Abbiamo una
strategia stand alone».

Unicredit, il mercato dovrà attendere

La scorsa settimana era stato il ceo di Unicredit Andrea Orcel a intervenire
sull’argomento. «Anche se nei prossimi trimestri si attenuerà la spinta dei
tassi sui margini, il gruppo sarà in grado di compensare i ricavi con
maggiori commissioni — aveva detto il banchiere —. Siamo una banca
solida, il costo del rischio è sceso a 8 punti base dai 40- 50 di un anno fa».
Ma per quanto riguarda l’m&a il mercato dovrà attendere. Fusioni e
acquisizioni sono «complicate da tre fattori: incertezze macro,
regolamentazione eterogenea in Europa e possibili impatti sul
capitale. Con i tassi alti che resteranno ancora in circolazione, il
rischio è di dover rivalutare gli asset a valori correnti e di avere
quindi un impatto sul capitale», cosa che certamente la Bce non
vedrebbe di buon occhio.

di Gabriele Petrucciani

Pagamenti, ora gli italiani
preferiscono le carte al contante

di Alessandra Puato

Vini, Alessio Planeta: «Patto con i
francesi per la Sicilia, il Ponte di
Messina non serve»

di Redazione Economia

Poste, il Tar del Lazio annulla la
maximulta da oltre 11 milioni
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CONTRATTI E BANCHE

di Andrea Rinaldi

Azionisti meno attivisti

Anche gli azionisti in questa fase non spingono per l’m&a perché vedono
attorno a loro un mercato incerto e più rischioso. O per lo meno segnalano
che una fusione o una acquisizione in questa fase deve avere vantaggi
considerevoli e immediati. Vale a dire sinergie e risparmio sui costi
attivabili da subito. Meglio aspettare al meno la fine dell’anno quando i
tassi si saranno stabilizzati e magari avranno imboccato una strada in
discesa. Intanto beneficiano delle loro partecipazioni nelle banche che si
trasformeranno in ricche cedole. Secondo lo studio della Uilca, le prime
nove banche italiane nei primi tre mesi nell’anno hanno messo segno utili
in aumento utili in aumento del 182%.

I BILANCI DEL CREDITO

di Stefano Righi

Cimbri: «Il percorso di Bper non è legato a Mps»

Sull’m&a Orcel è tornato ieri al congresso della Fabi aggiungendo che «le
fusioni sono un acceleratore della nostra strategia. Stiamo ampliando la
nostra rete. Dipende dai numeri» che «in questo momento» non ci sono.
Netto anche il presidente di UnipolSai Carlo Cimbri secondo cui «trovo
poco rispettoso per Mps questo continuo affannarsi sui destini del povero
Monte». Cimbri ha reso omaggio al ceo del Monte Lovaglio che aveva
affermato come la banca «non andasse svenduta». E sull’ipotesi di nozze
con Bper, Cimbri ha ribadito «come azionista, che il percorso di Bper non è
legato a Mps ma alla sua propria strategia come ieri al congresso Fabi il ceo
Montani ha detto di portare avanti».

I valori in Borsa scoraggiano gli appetiti

Al di là delle dichiarazioni pubbliche, anche gli analisti in questo momento
sono scettici su possibili merger. «Fare m&a ha senso dove estraggo
valore, in sinergie di costi più che di ricavi, oppure se sono
obbligato da situazioni di crisi, come è successo con Ubs e Credit
Suisse», chiosa Gabor David Friedenthal, partner di Kearney. Quando gli
interessi erano nulli, se non negativi, generare redditività era difficile, per
cui le uniche fonti di valore erano la razionalizzazione dei costi anziché

Bancari, Unicredit e Intesa divise sugli
aumenti di stipendio, Orcel: «No a
fughe in avanti»

Banche, un 2022 da incorniciare: per
le prime sei, 13 miliardi di utili netti,
in crescita del 62 per cento

di Fausta Chiesa

Eni al primo posto per la
governance nell’Esg: la classifica
delle società italiane

di Rita Querzé

Nasce Confindustria
agroalimentare: firmerà un
nuovo contratto nazionale

di Valentina Iorio

Educazione finanziaria, chi è più
competente guarda anche alla
sostenibilità

di Alessia Conzonato

Serie A e diritti tv: serviranno tre
abbonamenti per seguire il
calcio dal 2024? Le offerte della
Lega (e chi è interessato)
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mettere assieme asset, dunque convolare a nozze aveva senso. È successo
quando Intesa Sanpaolo, comprando Ubi Banca, ha liquidato
l’infrastruttura ottimizzando appunto i costi. Ora questo non vale più: con
i tassi attivi praticati alla clientela (quelli passivi non sono stati toccati) e
gli ampi margini per generare ritorno, si preferisce fare sinergie di ricavi al
proprio interno; ergo si cercano forme di impiego più redditizie: meno
mutui e più credito al consumo. C’è poi un altro aspetto: le banche si sono
lanciate nei buyback anziché usare denaro per fare fusioni e le due cose si
tengono assieme. A fine 2022 il settore creditizio italiano era sottopesato
rispetto alla media europea sul price to book value (rapporto prezzo/valore
contabile), quindi il prezzo rispetto al valore di libro degli asset era più
basso rispetto al resto d’Europa. 
«Il valore del Price to Book Value delle banche italiane è di 0,5 contro lo 0,8
della media europea. Il banchiere che ha fieno in cascina grazie ai tassi,
invece di stanziarlo in altri progetti, investe quelle risorse in banca così ha
un mezzo per recuperare valore e tendere a quel famoso 0,8-. Le banche
vanno bene, non hanno pressione sui costi per fare fusioni, c’è
apprezzamento delle azioni per fare buyback e quindi non ci sono motivi
per fare diversamente». Entrando invece nell’argomento che più tiene
banco tra i corridoi degli istituti di credito, Friedenthal osserva: «Il focus
Unicredit-Banco Bpm è un corteggiamento di lunga data, il vero punto
dovrebbe essere quello di integrare la copertura nelle regioni ricche del
Nord e Nordest, dove l’istituto di Orcel ha meno copertura rispetto a
Intesa». Banco Bpm però è cresciuta molto, ora capitalizza 5,89 miliardi, il
doppio di Bper, che è grande uguale e fa gli stessi risultati. «Questo
perché Piazza Meda è più contendibile». Ma – spiega l’analista —
per quanto riguarda la valutazione che il mercato fa di Banco Bpm
in merito a una possibile operazione di acquisizione dall’esterno,
possiamo stimare in circa il 20-30% il «premio» che il mercato
prezza per una possibile contendibilità della banca. Ai valori
correnti di Borsa si tratta circa di 1-1,5 miliardi di euro. Abbastanza da
scoraggiare molti appetiti».

Iscriviti alle newsletter di L'Economia

Whatever it Takes di Federico Fubini 
Le sfide per l’economia e i mercati in un mondo instabile

Europe Matters di Francesca Basso e Viviana Mazza 
L’Europa, gli Stati Uniti e l’Italia che contano, con le innovazioni e le
decisioni importanti, ma anche le piccole storie di rilievo

One More Thing di Massimo Sideri 
Dal mondo della scienza e dell’innovazione tecnologica le notizie
che ci cambiano la vita (più di quanto crediamo)

E non dimenticare le newsletter 
L'Economia Opinioni e L'Economia Ore 18

di Diana Cavalcoli

Birra e made in Italy: 8 volte su
10 si consuma con prodotti
italiani

di Andrea Bonafede

Amazon, bloccate oltre 200
milioni di recensioni e 90 cause
contro i broker falsari

Il made in Italy in vetrina su Amazon: dalla Svezia agli Usa agli
Emirati, le Pmi digitali crescono

di Irene Consigliere

Dal Select agli integratori
Bonomelli: il Gruppo
Montenegro si rinnova
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art

FINANZA   NEWS

Contratto bancari, trattative serrate in vista rinnovo: le posizioni delle banche

I sindacati dei bancari trattano su aumento retributivo di 435 euro e smart working

14 giugno 2023 - 09.51

(Teleborsa) - Si intensificano le trattative per il rinnovo del contratto dei bancari, dato che il precedente scadrà il prossimo mese di luglio. Un
tema che ha dominato il congresso della FABI, il maggior sindacato dei bancari, dove sono intervenuti anche i manager delle maggiori banche
italiane. 

Le richieste dei sindacati vertono su un aumento retributivo di almeno 435 euro al mese, per tener conto dell'aumento del costo della vita, e su
una maggiore flessibilità, da garantire attraverso un aumento dello smart working da 10 giorni al mese a 30 giorni o 120 l'anno. 

Richieste su cui il leader della FABI, Lando Maria Sileoni non è disposto a cedere e si gioca il posto di lavoro. "Lo sappiamo che parte delle
banche presenti in ABI si preparano a dire che 435 euro sono troppi, ma io lo dico fin d’ora, su questo farò le barricate, mi dimetto", ha avvertito
il sindacalista. ma qual è la posizione delle maggiori banche italiane?.
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Intesa Sanpaolo ha già avviato una contrattazione "separata" rispetto all'ABI, riconoscendo aumenti salariali, smart working ed avanzando
perfino la proposta della settimana corta di 4 giorni, su cui i sindacati hanno preso tempo. "Con un utile netto di 7 miliardi di euro, non ho
coraggio a guardare in faccia le persone e dire che mi metto a negoziare sugli aumenti", ha ribadito l'Ad di Intesa Carlo Messina al congresso
della FABI, parlando anche della possibilità d compartecipazione agli utili.

Anche Unicredit non chiude alla possibilità di un aumento contrattuale, ma chiede di arrivarci con più gradualità, in considerazione delle
incertezze di mercato e del contesto, e di deciderlo nell'ambito dell'apposito organo ABI (Casl) di cui fa parte. L'Ad della banca Andrea Orcel ha
ricordato "assumiamo, non chiudiamo sportelli, investiamo in training" e soprattutto che l'Istituto "ha aumentato bonus e premi produttività più di
tutti altri". Il contratto - ha sottolineato - va considerato nella sua globalità poiché Unicredit si impegna "a tutto tondo" anche sul fronte del welfare
e della formazione.
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Contratto bancari, trattative serrate in vista
rinnovo: le posizioni delle banche
I sindacati dei bancari trattano su aumento retributivo di 435 euro e smart working

Pubblicato il 14/06/2023
Ultima modifica il 14/06/2023 alle ore 09:46

TELEBORSA

TITOLI TRATTATI:

 Intesa Sanpaolo Unicredit

Si intensificano le trattative per il
rinnovo del contratto dei bancari,
dato che il  precedente scadrà il
prossimo mese di luglio. Un tema che
ha dominato il congresso della FABI, il
maggior sindacato dei bancari, dove
sono intervenuti anche i manager delle
maggiori banche italiane. 

Le richieste dei sindacati vertono su un aumento retributivo di almeno 435
euro al mese, per tener conto dell'aumento del costo della vita, e su una
maggiore flessibilità, da garantire attraverso un aumento dello smart
working da 10 giorni al mese a 30 giorni o 120 l'anno. 

Richieste su cui il leader della FABI, Lando Maria Sileoni non è disposto a
cedere e si gioca il posto di lavoro. "Lo sappiamo che parte delle banche
presenti in ABI si preparano a dire che 435 euro sono troppi, ma io lo dico fin
d’ora, su questo farò le barricate, mi dimetto", ha avvertito il sindacalista. ma
qual è la posizione delle maggiori banche italiane?.

Intesa Sanpaolo ha già avviato una contrattazione "separata" rispetto all'ABI,
riconoscendo aumenti salariali, smart working ed avanzando perfino la
proposta della settimana corta di 4 giorni, su cui i sindacati hanno preso
tempo. "Con un utile netto di 7 miliardi di euro, non ho coraggio a guardare in
faccia le persone e dire che mi metto a negoziare sugli aumenti", ha ribadito
l'Ad di Intesa Carlo Messina al congresso della FABI, parlando anche della
possibilità d compartecipazione agli utili.

Anche Unicredit non chiude alla possibilità di un aumento contrattuale, ma
chiede di arrivarci con più gradualità, in considerazione delle incertezze di
mercato e del contesto, e di deciderlo nell'ambito dell'apposito organo ABI
(Casl) di cui fa parte. L'Ad della banca Andrea Orcel ha ricordato "assumiamo,
non chiudiamo sportelli, investiamo in training" e soprattutto che l'Istituto "ha
aumentato bonus e premi produttività più di tutti altri". Il contratto -  ha
sottolineato - va considerato nella sua globalità poiché Unicredit si impegna
"a tutto tondo" anche sul fronte del welfare e della formazione.
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TELEBORSA

Contratto bancari, trattative
serrate in vista rinnovo: le
posizioni delle banche
I sindacati dei bancari trattano su aumento retributivo di
435 euro e smart working

Si intensificano le trattative per i l
rinnovo del contratto dei bancari ,
dato  che  i l  p recedente  s c a d r à  i l
prossimo mese di  lugl io. Un tema
che ha dominato il congresso della
FABI, il maggior sindacato dei bancari,
dove sono intervenuti anche i manager
delle maggiori banche italiane. 

Le richieste dei sindacati vertono su un aumento retributivo di almeno 435
euro al mese, per tener conto dell'aumento del costo della vita, e su una
maggiore flessibilità, da garantire attraverso un aumento del lo  smart
working da 10 giorni al mese a 30 giorni o 120 l'anno. 

Richieste su cui il leader della FABI, Lando Maria Sileoni non è disposto a
cedere e si gioca i l  posto di  lavoro. "Lo sappiamo che parte delle banche
presenti in ABI si preparano a dire che 435 euro sono troppi, ma io lo dico fin
d’ora, su questo farò le barricate, mi dimetto", ha avvertito il sindacalista. ma qual
è la posizione delle maggiori banche italiane?.

Intesa Sanpaolo ha già avviato una contrattazione "separata" rispetto
all'ABI, riconoscendo aumenti salariali, smart working ed avanzando perfino la
proposta della settimana corta di 4 giorni, su cui i sindacati hanno preso
tempo. "Con un utile netto di 7 miliardi di euro, non ho coraggio a guardare in
faccia le persone e dire che mi metto a negoziare sugli aumenti", ha ribadito 
l'Ad di Intesa Carlo Messina al congresso della FABI, parlando anche della
possibilità d compartecipazione agli utili.
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Anche Unicredit non chiude alla possibilità di un aumento contrattuale, ma
chiede di arrivarci con più gradualità, in considerazione delle incertezze di
mercato e del contesto, e di deciderlo nell'ambito dell'apposito organo ABI
(Casl) di cui fa parte. L'Ad della banca Andrea Orcel ha ricordato "assumiamo,
non chiudiamo sportelli, investiamo in training" e soprattutto che l'Istituto "ha
aumentato bonus e premi produttività più di tutti altri". Il contratto -  ha
sottolineato - va considerato nella sua globalità poiché Unicredit si impegna
"a tutto tondo" anche sul fronte del welfare e della formazione.
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I rapporti tra finanza e politica. Dal XXII Congresso della Fabi
di Redazione
14 Giugno 2023, 8:09

2.2k Visualizzazioni 0 commenti
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Con la moderazione di Nicola Porro. Partecipano: Lando Silleoni, Carlo Alberto Carnevale Maffè, arlo
Cottarelli, Daniele Capezzone e Leopoldo Gasbarro.

22° CONGRESSO NAZIONALE FABI – RAPPORTI ED EQUILIBRI TRA POLITICA E
FINANZA

Guarda questo video su YouTube

#BANCHE #FABI

Commenta per primo

IL PIÙ LETTO DEL MESE
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SALUTAME A PATUELLI – LA ROTTURA DI INTESA
SANPAOLO CON L’ABI SEGNA UN PUNTO DI NON
RITORNO NELL’ASSOCIAZIONISMO SINDACALE. NON
A CASO, IL SEGRETARIO GENERALE DELLA FABI,
SILEONI, STA TENTANDO IN TUTTI I MODI UNA
RICUCITURA – LA DISTANZA TRA MESSINA E ORCEL:
L’AD DI UNICREDIT NON È CONTRARIO ALL’AUMENTO
DI STIPENDIO DEI BANCARI, MA DIFENDE
L’ADESIONE ALL’ASSOCIAZIONE BANCARIA
ITALIANA…

-
Condividi questo articolo

Estratto dal “Foglio”
 
Ha generato qualche imbarazzo tra
le  a l t re  banche l ’apertura de l
consig l iere delegato di  Intesa
Sanpaolo,  Car lo Mess ina,  agl i
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ANDREA ORCEL CARLO
MESSINA

ANDREA ORCEL

CARLO MESSINA

aumenti di stipendio dei dipendenti
richiesti dai sindacati (“Con 7 miliardi
d i  u t i l i  ne t t i  non  m i  me t to  a
negoziare per 400 euro”).
 
Se la replica a caldo dell’ad di Bper,
Piero Montani, è stata in parte
ironica (“Vuole che dica una cosa
contraria a Carlo Messina?”) e in
parte seria (“Sono convinto che il
rinnovo del contratto si chiuderà
presto e bene” e “l’aspetto economico non è il più importante, al benessere dei
lavoratori ci pensiamo anche noi”), il numero uno di Unicredit, Andrea Orcel, è
stato più freddo difendendo la sua adesione al Casl-Abi da cui, invece, Intesa è
uscita quando ha deciso di condurre in autonomia la trattativa sindacale.
 

Anche se per Orcel non c’è dibattito
sugli aumenti ma su come arrivarci,
la distanza con Messina […] appare
evidente. L’ad di Unicredit considera
bonus, premi di produtt ività e
welfare come un contributo a una
remunerazione più elevata, Messina
vede più soldi in busta paga come
inevitabile oltre che equo […].
 
A  presc indere  da  come f in i rà
quest’inedita trattativa, quel che
resta è un impoverimento del ruolo
dell’Abi nelle relazioni sindacali e non
è un caso che il segretario generale
della Fabi, […] Sileoni, abbia chiesto
all’associazione guidata da Antonio

Patuelli di far in modo che Intesa Sanpaolo rientri.
 
Difficile […] immaginare un lieto fine
perché tali divergenze riflettono anche
la di f ferenza di  d imensione e di
ricchezza tra una grande banca come
Intesa e gli altri istituti di credito del
paese, di taglia medio-piccola. Eccetto
U n i c r e d i t ,  c h e  d i  I n t e s a  è  u n
competitor (5,2 miliardi di utili nel
2022), ma si trova tra l’incudine di
adottare sugli stipendi una strategia
che al cospetto di quella di Messina
non sfiguri e il martello di conformarsi
all’approccio più prudente dell’Abi.
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